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• Monaco Chi ha cacciato Conte a pag. 11

È CHIARO PER CHI E PERCHÉ
CONTE \0\ Ì PICA PREMIER

on sono un fan
di Bettini. Ho
anche scritto
che il suo pro-
tagonismo non
ha giovato a

Zingaretti. Egli è troppo av-
veduto per non conoscere
struttura e dinamiche del Pd
e dunque per non considera-
re che le correnti ostili a Zin-
garetti avrebbero polemizza-
to con il "consigliere del prin-
cipe" privo di ruoli formali
corrispondenti a tale prota-
gonismo (solo uno degli oltre
duecento membri della dire-
zione Pd).

Ciò detto, tuttavia, mi ha
molto colpito il coro che si è le-
vato contro lui in quanto a-
vrebbe sposato teorie com-
plottiste circa la crisi del go-
verno Conte due. Solo perché,
in un corposo documento po-
litico, figurava una riga una o-
ve si faceva cenno a "interessi"
che avrebbero con-
corso a quell'esito.
Domando: basta

così poco per accusa-
re di fantapolitica al
limite della paranoia
chi semplicemente
considera che un
cambio di governo,.
specie dentro una
congiuntura tanto
critica, muove anche
interessi?
E d'obbligo essere

ingenui al punto da
credere che la dinami-
ca politica sia separata
dagli interessi che si a-
gitano nella società?

Interrogarsi al ri-
guardo presuppone di  
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necessità - come hanno ecce-
pito sdegnate le anime belle -
negare la causa prossima della
crisi, ovvero il venir meno della
maggioranza parlamentare
per iniziativa di Renzi o spin-
gersi sino a sospettare Matta-
rella di essersi prestato a un
colpo di mano delle forze della
reazione? E tale la rappresen-
tazione caricaturale del cenno
di Bettini e la sproporzione
della canea sollevata dal vasto
fronte dei suoi critici da tra-
smettere semmai l'impressio-
ne che qualcuno abbia la coda
di paglia.

IN BREVE: nessuna congiura,
ma neppure resa a chi ingiun-
ge di esorcizzare evidenti dati
di realtà. Giuliano Ferrara lo
ha chiarito bene, dando ragio-
ne a Bersani: non è necessario
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evocare complotti per ricono-
scere che "i media principali e
molti ambienti confindustriali
e circonvicini ce l'avevano con
Conte anche perché era un ti-
po fuori dal giro. Questo è vero
ed è sempre stato sotto gli oc-
chi di tutti coloro che non se li
erano foderati di prosciutto".

Si può negare che, a partire
dall'autunno scorso, si sia svi-
luppata una campagna d'opi-
nione mirata a logorare Conte
e il suo governo? Sia chiaro: ci
sta, fa parte del gioco. Basta
che si mettano in fila con tra-
sparenza motivazioni e attori.

Solo per titoli: in primis
Renzi mosso dall'interesse po-
litico di rompere l'asse Pd-
M5S, facendo leva sulle divi-
sioni interne al suo ex partito;
la diffidenza di settori della
pubblica opinione che conta

verso il M5S; la
  mobilitazione di

lobby e gruppi e-
ditoriali loro e-
spressione com-
prensibilmente
interessati a par-
tecipare alla de-
stinazione delle
ingenti risorse
del Recovery
Plan (davvero
possiamo credere
che cambio di
proprietà e di di-
rezione di grandi
testate come Re-
pubblica e la loro
conseguente,
manifesta corre-
zione di indiriz-

zo, sempre più critico con l'e-
secutivo, sia stata priva di con-
creti moventi?); la preferenza
di settori dell'economia e della
società per governi più tecnici
e meno politici, magari più i-
donei a fronteggiare un'emer-
genza come la pandemia, ma
di sicuro, per definizione, me-
no inclini a correggere l'equi-
librio nei rapporti economici e
sociali.
Ancora: si può negare una

qualche plausibilità alla
preoccupazione espressa da
Zagrebelsky secondo il quale,
di regola, è meglio che i gover-
ni democratici abbiano una
investitura "dal basso"?

COME SI VEDE i fattori e gli at-
tori sono molteplici. Non è ne-
cessario immaginare un gran-
de vecchio e un'unicaregia. Ma
che vi sia stato un di più e una
forzatura nella campagna cor-
rosiva che hainvestitol'ultimo
tempo del Conte-2 è dimostra-
to anche dall'evaporazione
delle quattro questioni allora
stressate a dismisura: il Mes
oggi letteralmente sparito,
l'asserito ritardo di progetto e
soggetto del Recovery(manca-
no due settimane alla scaden-
za ed essi sono avvolti nel mi-
stero), le mal sopportate misu-
re anti-Covid sulle quali vi è e
non potrebbe non esserci con-
tinuità tra Conte e Draghi, la
politica dei ristori grazie a sco-
stamenti di bilancio.
Non vogliamo chiamarli

"interessi" (legittimi)? Con
Lucio Battisti "tu chiamale se
vuoi emozioni...". Conta la co-
sa, non il nome.
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